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I Corvidi presenti in Italia 

Cornacchia nera 

Corvus corone corone 

Presente solo sulle Alpi 



I Corvidi presenti in Italia 

Cornacchia grigia 

Corvus corone cornix 



I Corvidi presenti in Italia 

Gazza 

Pica pica 



I Corvidi presenti in Italia 

Taccola 

Corvus monedula 



I Corvidi presenti in Italia 

Ghiandaia 

Garrulus glandarius 



I Corvidi presenti in Italia 

Corvo 

Corvus frugileus E’ parzialmente migratore 



I Corvidi presenti in Italia 

Corvo imperiale 

Corvus corax 



Problematiche gestionali 

Riguardano essenzialmente: 

Gazza 

Cornacchia grigia 

 Predazione su nidi e nidiacei di galliformi e 

sui leprotti 

 Danni alle colture agricole (Cornacchia)  



Cornacchia Grigia 

• Peso 430-580 g 

• Piumaggio grigio chiaro 
con testa, collo, ali e 
coda neri 

• Zampe nere 

• Non esistono differenze 
di piumaggio fra i sessi 

 





Biologia: 

• Animale gregario vive in branchi 
numerosi contraddistinti da una 
gerarchia ben precisa dove i maschi 
occupano le posizioni dominanti 

• Monogama 
• Il nido viene costruito sopra piante 

molto alte in Marzo-Aprile, vengono 
deposte 4-7 uova e covate per 18-20 
giorni; 1 sola cova 

• Animale onnivoro (semi, frutta, uova, 
piccoli mammiferi e uccelli, etc) 
 



Gazza (Pica pica) 

• Peso 155-250 g 

• Piumaggio bianco e nero 

con caratteristica coda 

lunga dai riflessi cangianti, 

ventre, spalle e punta delle 

remiganti bianche 

• Zampe e becco neri 

• Becco robusto leggermente 

ricurvo 





• Come tutti i corvidi dispone di una notevole intelligenza ed è dotata di un 

innato istinto esplorativo 

• Può formare dei gruppi plurifamiliari 

• Monogama nidifica una sola volta l’anno 

• Depone 5-6 uova che vengono covate per 17-18 giorni 

• Animale onnivoro (semi, frutti, uova, piccoli mammiferi e piccoli uccelli) 

 

 



Censimenti: 

• Metodo del mappaggio dei nidi attraverso 
percorsi lineari effettuato durante il 
periodo riproduttivo 

 

 

• Censimenti effettuati insieme a quelli del 
fagiano 





Metodi di controllo 
numerico: 

• Sparo ai nidi: non indicato perché poco 
selettivo 

• Trappole “Larsen”: altamente efficaci e 
selettive 

• Utilizzo delle nasse a “Corbaux” efficaci 
ma meno pratiche 

• Rimozione dalle Z.R.C. di zone interessate 
dal pascolo ovino 
 

 

 

 



Trappola Larsen 



Trappola Larsen 



Nassa o Letter box trap 

Solo per le cornacchie 





Trappola Larsen 

Sfrutta il territorialismo di questi 

animali 

E’ efficace solo nel periodo 

riproduttivo; 

Deve essere posizionata in 

prossimità di un territorio 

(nido) di gazza o cornacchia 

Ha uno scomparto per 

l’animale da richiamo 

Va spostata continuamente 





Quale esca usare per la cattura 
dell’esca viva? 

• La migliore esca è l’uovo. Si costruisce 
all’interno di uno scompartimento un nido, vi si 
mettono 5-6 uova di cui una viene rotta in 
modo che il tuorlo luccichi al sole 

• Carcassa di un animale ben aperta (es. 
coniglio) con i visceri freschi lasciati luccicare 

• Pane umido mischiato alla carne delle 
scatolette per cani 



Vantaggi: 
• Altamente efficace nei confronti della Gazza 

• Riduzione nell’utilizzo dei bocconi avvelenati 

• Altamente selettiva 

• Gli animali catturati per errore possono 
essere liberati 

• Grazie alla sua selettività non hanno suscitato 
reazioni negative da parte degli ambientalisti 

 



Altre specie avicole problematiche 

Colture danneggiate 

Vigneti 

Oliveti 

Frutteti 

Impianti Zootecnici 

Lo Storno  

Sturnus vulgaris 



Altre specie potenzialmente 

problematiche 

Columbidi 

Colombaccio Columba palumbus  

Tortora Streptopelia turtur  

Tortora dal collare Streptopelia decaocto  

Colture danneggiate 

Girasole in maturazione 

Semine soia 

 Mais in maturazione 



Alcuni esempi di danni da 

avifauna 



La dissuasione visiva 

Palloni predator 



La dissuasione visiva 

Falsi occhi sulle ali            

di Caligula 



La dissuasione visiva 

Strisce riflettenti 



Sperimentazione  

Helikite 



Andamento dei danni da avifauna  

su girasole in maturazione 
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La dissuasione acustica 

Bombarda a gas  

Funzionamento semplice 

Assuefazione rapida (1 settimana) 

Distress call (grida di angoscia)  

Occorre il richiamo della specie da allontanare 

Efficacia in ambito agricolo non dimostrata 



La dissuasione chimica 

L’unico principio attivo registrato in Italia è 

l’antrachinone (Morkit )  

 

E’ molto efficace per  prevenire i danni sulle 

semine di mais e barbabietola da parte di 

corvidi, fagiani e altri volatili.  

 

Si tratta di una polvere bagnabile che viene 

distribuita sul seme su cui forma una pellicola 

che poi rimane sulla plantula.  

 

Provoca disturbo e malessere negli animali 

che se ne nutrono e che pertanto sviluppano 

un condizionamento avversativo ed evitano 

l’alimento trattato  


